
SCADENZE   AMMINISTRATIVE:
NOVE   COMUNI  BRESCIANI  AL VOTO
NELLE  ELEZIONI  DI  PRIMAVERA

FORZE
POLITICHE
AL  LAVORO
PER  DELINEARE
LE  LISTE
E  I  CANDIDATI
ALLA  POLTRONA
DI  SINDACO

Nove i sindaci che dovran-
no essere eletti questa primavera.
Nove, quindi, i Comuni bresciani
che iniziano la loro strada verso
nuove amministrazioni. Sono
Acquafredda, Cazzago S. Martino,
Darfo Boario Terme, Desenzano,
Gottolengo, Odolo, Paspardo,
Provaglio Valsabbia e Rovato. Cir-
ca sessantamila gli elettori che,
presumibilmente entro maggio, do-
vranno rieleggere il primo cittadi-
no: Una tornata non certo affolla-
tissima, ma che concentrerà atten-
zione particolare soprattutto in tre
Comuni che per abitanti e impor-
tanza sono sotto gli occhi di tutti.
Si tratta ovviamente di Desenzano
che con i suoi 26 mila residenti è
candidato anche al probabile bal-
lottaggio (la legge prevede il secon-
do turno elettorale oltre i 15mila),
con Darfo e Rovato. Questi tre
centri rappresentano due terzi dei
chiamati alle urne.

Al nastro di partenza sono
molti i sindaci in carica che
ritentano di ottenere la fiducia dei
loro concittadini: da Fiorenzo
Pienazza, desenzanese che nel
2002 ottenne il 54,58 per cento del-
le preferenze al ballottaggio, ad
Andrea Cottinelli ufficialmente
ricandidato del centrosinistra
rovatese, ad Ermano Pasini che a
Provaglio Valsabbia continua la sua

corsa, a Mario Gatta che ad
Acquafredda si ripropone per il
centrodestra, come Giuliana Pezzi
a Gottolengo. Il resto della situa-
zione rimane tuttora fluttuante,
mentre le forze politiche stanno
definendo liste e candidati.

Le ricette che stanno pren-
dendo forma sono di gran lunga
sotto forma di liste civiche che
esplicitano, di volta in volta, le alle-

anze strategiche tra le differenti
forze. Quello che balza è il gran
lavorio sui due fronti per trovare
un candidato condiviso, mentre as-
sistiamo ad alcuni esempi che po-
trebbero complicare i giochi, come
a Rovato dove l'ex Roberto Manenti
ha varato la sua "Rinascita socia-
le" dopo l'esperienza come sinda-
co del Carroccio di alcuni anni fa.
Nonostante l'incedere dei tempi, le
forze politiche possono ancora
guardarsi attorno per definire,
laddove necessario, le compagini
da varare.

Nel frattempo si discute sulle
ventilate novità, tra cui spiccano la
diminuzione probabile degli asses-
sori nelle diverse giunte (attualmen-
te pari ad un terzo dei consiglieri
comunali), prossima a scendere al
25 per cento, e la partecipazione al
voto dei cittadini neocomunitari.
Certo è che nel complesso, i mesi
che ci separano dal voto sono po-
chi e si annunciano con molte pos-
sibili incognite. Non contribuisce
poi la situazione nazionale a dare
chiarezza in tempi stretti alle nuo-
ve regole, anche se, è bene sottoli-
nearlo, le amministrazioni locali
sovente vanno oltre gli schieramenti
tradizionali e sanno fare compen-
dio delle risorse che le proprie co-
munità offrono.
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